
PERSONAGGI. Ilsuo“Non sonouna bambola!” haavutomigliaia disegnalazioni

«Cosìaffascinoiragazzi
Scrivendodicoseserie»

ARCHITETTURA.Frai progettiselezionatidel laboratorioWave2011

Unmuseo-memoriale
sullacimadelGrappa

RICERCHE.MassimianoBucchi alconvegno “TheFutureofScience”

Neuroscienze?Lontane
dallavitadeisentimenti
Secondo la rilevazione, il
pubblico le apprezza in
ambito medico, non in
quello della spiritualità

Questa sera nell’ambito
del convegno concerto a S.
Chiara con Laetetur Cor e
Cantori di Santomio

GigliolaAlvisi,vicentina,oggi vive elavora aPadova

Caterina Zarpellon

UnmuseodellamemoriaaCi-
ma Grappa per lasciare, nel-
l’anno del centesimo anniver-
sario della fine della Prima
GuerraMondiale, un segno di
riconciliazione e un vero sim-
bolodi cultura europea inuno
dei luoghi più rappresentativi
per la storiadellaNazione.
Per ora, quello sviluppato

dall’architetto Filippo Bricolo
conunteamdi65studentidel-
lo Iuav di Venezia, è solo un
progetto. Ma l’idea, elaborata
nell’ambito del workshop di
architettura Wave 2011 pro-
mosso dall’ateneo veneziano,
è stata premiata da una giuria
di esperti, che ha inserito il
gruppo coordinato da Bricolo
nellarosadei tre laboratori se-
lezionati (fra i trenta comples-
sivi) ed ha conferito unamen-
zione al piano da realizzarsi a
CimaGrappanel2018,nelcen-
tenario della conclusione del-
laGrandeGuerra.
Si tratta di un riconoscimen-

to importante se si considera
la qualità dei progetti e degli
allestimenti presentati al con-
corso: trenta elaborati frutto
di tre settimane del lavoro in-
tensivodi quasi 2000studenti
guidatidaarchitettidifamain-
ternazionale e tutti basati sul
recupero e la riqualificazione
di trenta aree del Veneto indi-
cate dalla Regione, con cui
l’università ha consolidato
unapartnership.
Ilworkshopdi FilippoBrico-

loèstatopremiato«perlapoe-
ticità nel coniugare territorio,
paesaggio ememoria». Il pro-
getto di un museo sulla cima
delmassiccio,aquota1775me-
tri - recita la motivazione - in-
tendeinfattiportareilvisitato-
re a riflettere sull’assurdità
della guerra, ponendo l’uomo
e la sua esperienza al centro

dell’esposizione.Ilpianoèinti-
tolato “L’ultima Cima” ed in-
clude la progettazione di un
Museo-memorialechedovreb-
be sorgerenel sitodell’ex-base
Natodella vetta.
«L’idea - spiega l’architetto,

docente universitario con alle
spalle una intensa attività nel
campo dell’architettura della
memoria - è quella di abbatte-
re la vecchia base, creare un
belvedere nella piazzola vici-
na e realizzare, in quel punto,
unmuseomemoriale che non
sia un ricovero di cimeli . Con
l’avvicinarsi 2018 è necessario
che Italia edAustria, laComu-
nità europea, le Amministra-
zioni provinciali e comunali
coinvolte si uniscano, non so-
loper restaurare imonumenti
esistenti,ma anche per creare
un nuovo segno di memoria
che vada ad aggiungersi al
grandeSacrariodel 1935».
«Èmolto importante-prose-

gueBricolo -che lanostraepo-
ca lasci un suo segno, ma per
farlo sarà necessario trovare
un lessico diverso dal monu-
mentalismo paesaggistica-
menteimpositivodellecostru-

zione realizzate nel primo do-
poguerra.Queimonumentiso-
no stati fatti da una Nazione
cheaveva il bisognodipresen-
tarsi come vincitrice, eroica e
potente ma oggi tutto è cam-
biato: se la Comunità europea
non vuole restare una realtà
puramente amministrativa
deveessere ingradointrasfor-
mare in simboli contempora-
neigli idealiediprincipidipa-
ce e riconciliazione che ne so-
nostati alla base».
In questo senso, assicura il

docente dell’univeristà vene-
ziana, Cima Grappa potrebbe
davvero diventare un impor-
tantenuovopresidiodellacul-
tura europea. Sono quindi già
stati avviati dei contatti con le
Amministrazioni locali per
portare la mostra relativa al
workshopneiluoghi interessa-
ti dal piano, probabilmente
traBassanoe ilmassiccio.
«E speriamo - conclude Bri-

colo-chequesto lavoro, realiz-
zato da giovani che hanno vo-
lutoomaggiare i giovanicadu-
ti sul Grappa, possa avere un
seguito». f
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Gianmaria Pitton

Che l’animanonsiaaffaredel-
la scienza, èquasi scontato.Lo
è meno l’opinione, in realtà
molto diffusa tra gli italiani,
che la scienza,omeglio leneu-
roscienze, non debbano occu-
parsi deimeccanismidella co-
scienza né dei sentimenti, per
limitarsi invece alla ricerca di
cure permalattie come imor-
bi di Parkinson o di Alzhei-
mer.
Sono alcuni dei risultati del-

la ricerca che il centro vicenti-
no Observa, che si occupa dei
rapporti tra scienza e società,
ha prodotto in occasione del
convegnomondiale“TheFutu-
re of Science” in corso da do-
menica scorsa a Venezia, pro-

mossodaFondazioneUmber-
toVeronesi, FondazioneSilvio
TronchettiProveraeFondazio-
neGiorgioCini.Scienziati, filo-
sofi e studiosi di primo piano,
tra cui Enrico Berti, Edoardo
Boncinelli,GiulioGiorello,Tel-
moPievani,GiorgioVallortiga-
rasiconfrontanoinquestaset-
tima edizione del convegno
sultema“Mente: l’essenzadel-
l’umanità”, illustrando le più
recenti scoperte sull’evoluzio-
nebiologicadellamenteel’ori-
ginedel linguaggio, imeccani-
smi dellamemoria, la rilevan-
zadelleemozioninella vitaso-
ciale, le intersezioni tra intelli-
genza artificiale e intelligenza
naturale.
MassimianoBucchi,docente

all’Università di Trento, com-
ponente di Observa, ieri ha
presentatoi risultatidellarile-
vazione condotta appunto sul
tema delle neuroscienze dal-
l’Osservatorioscienzatecnolo-
giaesocietà.«L’obiettivo-spie-
ga Bucchi - era capire come le

ricerche sul cervello e sulla
mentesonopercepitedalpub-
blico.Emergeunagrande am-
bivalenza, ancora più accen-
tuata con il crescere dell’istru-
zione e dell’alfabetismo scien-
tifico, cioèdell’effettivaprepa-
razione su ambiti scientifici.
Da un lato, si hanno molte
aspettative sulle neuroscienze
in campo medico, oltre il 70
per cento degli intervistati è
convinto che possano trovare
la cura a patologie come il
Parkinsonel’Alzheimer,equa-
si il 70percentopensachesia-
no in grado di comprendere
come si sviluppa il linguaggio
umano».
Quando invece si toccano fe-

nomenicometristezzae infeli-
cità, innamoramento e affetti-
vità, la fiducia nelle neuro-
scienzecalaconsiderevolmen-
te. Il 62percentodegli intervi-
stati pensa che siano in grado
di spiegare le emozioni, però
secondopochi dovrebbero oc-
cuparsi di questi argomenti.

Solo per il 42 per cento le neu-
roscienze possono spiegare i
gustie lepreferenzepersonali.
Quandopoisiparladicoscien-
za, le neuroscienze devono la-
sciare il posto,nell’ordine,alla
psicologia, alla religione, alla
filosofia. La spiritualità, infi-
ne,èappannaggioquasiesclu-
sivodellareligione.«Insostan-
za,sullegrandidomande-con-
cludeBucchi -noncisi aspetta
risposte dalle neuroscienze,
molto interpellate invece sul
piano pratico. È un dualismo
abbastanzatipicodell’immagi-
ne pubblica della scienza, so-
prattuttonelnostroPaese».f
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È in corso fino a domani a Vi-
cenzala23a “ConferenceEuro-
peenne des Associations de
Musique d'Eglise”, organismo
che vede riunite le associazio-
ninazionali che si interessano
della musica sacra. Ogni an-
no, in nazione diversa, i presi-
denti e i segretari nazionali
s'incontrano per discutere su
un tema diverso. L'ultima riu-
nione in Italia è stata nel 1990
aRoma.Quest’annopartecipa-
no le associazioni di Lussem-
burgo, Svizzera, Austria, Ser-
bia, Portogallo, Ungheria, Ita-
lia,Francia, Irlanda,Polonia. I
lavori, dopo il saluto del presi-
dentedell'Associazione Italia-
na Santa Cecilia, mons. Tarci-
sio Cola, prevedono relazioni
diMassimoNosettidocenteal
ConservatoriodiCuneoeorga-
nista titolare della Cattedrale

di Torino, di mons. Vincenzo
DeGregoriodocentealconser-
vatoriodiNapolieresponsabi-
le per la musica dell'ufficio li-
turgiconazionale della Confe-
renzaEpiscopaleItaliana,ein-
terventidi ogni rappresentan-
te nazionale. Non mancherà
una breve visita alla città. I
convegnisti incontreranno il
vescovomons. Pizziol.
Stasera alle 21, un concerto

sarà dedicato agli ospiti del
convegno: nell’Oratorio di
Santa Chiara, con ingresso li-
berosipotrannoascoltarebra-
nidicantogregorianoepolifo-
nicointerpretatidaduecoridi
alto livello, il gruppo “Laete-
turcor"diSchio,direttodaEr-
manno Cocco, e i Cantori di
SantomiodirettidaNicolaSel-
la.
La convocazione delle varie

Associazioni nazionali di mu-
sica sacra, che si rifanno agli
scopieagli idealidelleAssocia-
zioninazionaliS.Cecilia(inal-
cuni paesi intitolate anche a
Sant'Ambrogio, S. Gregorio o

S. Pio X, grandi riformatori
della musica sacra) esistenti
indiversi paesid'Europae ini-
ziata nel 1985 anno europeo
della musica, ha per scopo
quello di riscoprire anzitutto
ilpreziosopatrimoniodimusi-
ca sacra eruopea e di promuo-
vere e potenziare, mediante
scambidiesperienzeedicolla-
borazione, unamigliore presa
di coscienza della musica sa-
cra e dell'attività liturgico pa-
storale a tutti i livelli della vita
ecclesiale. La musica sacra
chedellaliturgiaèparteneces-
saria e integrante è uno degli
elementi più eloquenti ed effi-
caciperunire i fedeliedelevar-
li. Nel canto, l'uomo esprime
interamente se stesso, non è
semplice tecnicaoqualcosadi
sovrapposto, un rivesimento
esteriore, una decorazione.
Daquinasce la suadignità e le
sueesigenze conseguenti.
Il temasceltoperquestacon-

ferenzaportaarifletteresuire-
pertori di canti a disposizione
delle comunità ecclesiali.f

Alessandra Agosti
VICENZA

C'è una scrittrice vicentina tra
i vincitori del 54˚ Premio Sele-
zione Bancarellino 2011, rico-
noscimento fra ipiùprestigio-
siriservati inItaliaalla lettera-
turaperragazzi.Si trattadiGi-
gliola Alvisi, nata a Vicenza
nel 1963 e dall'86 residente a
Padova, dove vive con il mari-
to e due figli di 17 e 20 anni,
dividendosi tra il lavoro in
unagioielleria e i numerosi la-
boratoridi scritturaperragaz-
zi che conduce in vari istituti
scolastici. Il suoNonsonouna
bambola!, edito da EL nel lu-
glio2010,haconquistato fino-
ra 3500 lettori dai 12 anni in
su:decisamenteunbelsucces-
so in questo particolare setto-
re editoriale, confermato an-
chedallarecentescalataalver-
ticedelpremioletterario-èar-
rivata seconda,aunsoffiodal-
la vittoria - chehacoinvolto 10
milastudentidi 160 istituti se-
condaridiprimogrado, invita-
ti a scegliere i propri preferiti
tra venti volumi, selezionati
fraquasiottantadaunagiuria
tecnica.

Come si è scoperta scrittrice?
«Per caso. Anni fa, volendo fa-
re un regalo alternativo a un
bimbo che tenevo a battesimo
comemadrina,mi è venuto in
mente di scrivergli una storia,
con la quale più tardi ho an-
chevintounconcorsoaMaro-
stica. Molto importante è sta-
to l'incontro conCristina Ceo-
la,editricediMaloe insegnan-
te di sostegno. Io frequentavo
una scuola di scrittura creati-
va a Padova e con un amico,

MaurizioFurini,abbiamopar-
tecipato insieme al concorso
“L'avventura vien leggendo"
con un testo sulla dislessia: si
trattava di “Volano sempre
via", che poi, parzialmente ri-
scritto,èdivenutoilprimotito-
lodellacollanaEdrocheCristi-
nahadecisodidedicarealetto-
ri con vari tipi di problemati-
che, oltre ad essere ripreso in
forma di spettacolo da Thea-
maTeatro diVicenza e diveni-
reil fulcrodiungrandeproget-
to scolastico condotto dalla
stessa Theama per la Regione
del Veneto. Per la Edro ho an-
che pubblicato Due gambe
nuove, sempreinsiemeaMau-
rizioFurini».

Poi è arrivato il romanzo.
«Sì, il primo: e devo dire che
scriverlo è stata tutta un'altra
cosa,altrosviluppo,altratenu-
ta. L'ho mandato a cinque ca-
se editrici e mi ha risposto la
EL,pubblicandoloimmediata-
mente. E i risultati sono stati
davveroaldi làdellemieaspet-
tative, anche perché il libro è
uscito in estate, quindi senza
il“traino"dellascuola,contan-
do quasi esclusivamente sul
passaparola. Quando poi è ar-
rivatoilPremioSelezioneBan-
carellinonesonostataentusia-
sta, soprattutto perché si trat-
ta di una scelta operata dai ra-
gazzi, che non hanno filtri: a
loroun libroopiaceononpia-
ce».

Checosafadiunlibroperragaz-
zi un buon libro per ragazzi?
«Un buon libro per ragazzi è
sempre, prima di tutto, un
buon libro anche per adulti.
Essenziale è che si trattino te-

mi seri, importanti: il ragazzo
deve sentirsi stimato dallo
scrittore, rispettato nella sua
intelligenzaecapacitàdi com-
prensione.Fondamentaleèpe-
rò il linguaggio, che deve esse-
re adeguato al lettore giovane
e alla sua esperienza; se si tie-
ne presente questo, allora si
puòdiretutto,comeinNonso-
nounabambola, dovediparla
di lutto, di silenzi tra famiglie,
di un tentativo di violenza su-
bitodallaprotagonista».

Leiha48anni,comefaaraccon-
tare la vita con gli occhi di una
ragazzina di 13?
«Mi sono sempre sentitamol-
tovicinaaibambini eai ragaz-
zi:mi viene facilemettermial-
la loro altezza, dalmetro delle
elementariaquellaquasiadul-
tadegli adolescenti. Aimiei fi-
gli ho chiesto però di tradurre
alcunipassagginel linguaggio
degli sms: quello va oltre le
miepossibilità».

Che cosa può rappresentare un
libronelrapportotraungenito-
re e un figlio?

«Unamammamihascrittodi
aver regalato questo libro a
sua figlia - dopo averlo letto
lei, giustamente - e che per la
primavolta la ragazza lehaof-
ferto una discussione, pren-
dendo spunto dal tentativo di
violenza di cui parlo nel ro-
manzo: “Perché la protagoni-
stahapauradidirloai suoige-
nitori?" le hadetto la figlia, “io
non avrei paura di parlarte-
ne". Ecco, così mi sono resa
conto in prima persona di che
cosaunlibropuòrappresenta-
re: diventa un terreno neutro
per raccontare le proprie pau-
re mediandole attraverso il
protagonista, e terreno di
scambio, trasformando la let-
tura da individuale a sociale,
creando un dialogo e una co-
munità. Inoltrediventaunfor-
nitore ufficiale di parole per
consentireairagazzidispiega-
re i sentimenti e le emozioni
che sentono. Un libro, inoltre,
ha tante forme quanti sono i
suoi lettori, perché ognuno lo
percepisce in maniera diver-
sa».f
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Igiovanilettori che votano il
premioSelezione Bancarellino
hannolanciato alsecondoposto
l’autricevicentina GigliolaAlvisi

Ilgruppo di lavoro dell’arch. Bricolocon ilplasticodi CimaGrappa

Laproposta diun gruppodilavorodi65studenti
dell’Iuavcoordinati dall’arch.Filippo Bricolo

Ilsociologo MassimianoBucchi

MUSICA. Inquestigiornia Vicenzal’annualeConferenza internazionale

Musicasacraeliturgia
Ilpuntodeicecilianieuropei
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